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Non c'è 
ripresa per 
l'occupazione 

Viene dato pi r scontato: 
untilo se continuerà la ripre
sa economica ni i paesi indù 
striali/zati, la situazione non 
migliorerà. Anzi andrà pen
dio. Noli ottobre lllTa. in pa
na roccs-uoric. ii ora raumtm 
lo il lotto ri curii ili rini-sto 
dopoguerra di l'i milioni e 
mi zzo di «ii-occiipa/.ono noi 
21 paesi più nielli del mon
do. Or.i si pn vedi* d ie il pri
mato -ara nuovamente raU-
LI.unto entro i! 11*77. anche se 
la cri v i t a manti ni s.-c un 
buon ritmo mula) de! à per 
cento annuo. 

XcUli Stati l'niti l'obiettivo 
immediato di Carter era una 
riduzioni.' di almeno un punto 
e mezzo del tasso ih disoc
cupazione. Sul Unire dell'anno 
seorso. al ritmo di 208.000 oc
cupati in mono al imsc, ci si 
i r a di nuovo pericolosamen
te avvicinati al 'e cilre da 
• mandi' depressione » del '!'>: 
ora gli c.-.perti della <.-. Cha
se econometi'ics ., prevedono 
che nel primo trimestre del 
11177 il tasso di disoccupa/io
ne -alita all'K.l per cento an
ziché .scendere al l.H. N'olia 
-' t'elice - (iermatua si è di 
nuovo oltre il milione di disoc
cupati. ne il salasso subito 
dalla forza lavoro immigra
ta tfiova a ridurne il nume-
io. In Kraiic.ii. l'Insee preve
de un aumento con buona pa
ce del piano Barre. dell'at
tuale numero di disoccupati 
(più di un milione, secondo 
l'istituto utficiale. un milio
ne e 4(J() mila secondo la CUT 
entrambi i ca.->i un « massimo 
assoluto s- supcriore anche ai 

livelli registrati nel pieno 
della crisi economica due an
ni la) . In (Iran Bretagna si 
è accesa nei giorni scorsi una 
cruenta battaglia .statistica 
tra chi, come lo « Henley 
contro for corecasting •> pre
vede che con l'attuale fxihti-
ca economica il numero dei 
disoccupati adulti salirà a 2 
milioni e mezzo entro il ì'M'l 
e chi sostiene invece, come 
come il gruppo di lavoro 
di'uli -e Kconomic models >\ 
eia- scenderà al livello di •< ap
pi n a •» un milione «ni Imire 
cK 1 l'.lTO. 

in Italia albi confusione che 
regna sul terreno «lei numeri 
e all'inattendibilità delle sta
tistiche inficiali, fa ogni tan
to riscontro il risveglio di 
qualche ministro che l anca 
grida di allarme su quello 
che <r succederà :•• lasciando 
da parte ciò che è s già suc
c o s o s il continuo stillici-
d o dell'occupazione nella 
tirando industria. ca>é dove la 
occupazione è più » regolare > 
inelle circa KMitj fabbriche 
coti più di fìlMi dipendenti. 
che sono oggetto di quella 
che è torse l'unica indagine 
«h un,) certii attendibilità con
dotta dall'l-stat sull'occupazio
ne. i dipendenti sono dimi
nuiti di un altro 12 p-.r cen
to nei primi nove mesi del 
7ti) il fatto che del circa 
mozzo milione di disoccupati-
.uoccupati - sottoccupati in 
p.ù previsti nel '77 se non 
vorranno pr« se le m.sure ne-
i ossario, ben aiumo dovrei)-
b i ro isserò tonnati non UI.I 
«la chi perde il lavoro, ma 
«ia fili non i'ha mai nemmeno 
cominciato; il l'alto che dal
ie .statistiche inficiali io.-ia-
n i escluse m.hun: di perso
ne — anche qui giovani, e 
.soprattutto, donne — che pu
re con corcando attivamente 
un lavoro n^uii.mo poten/ial-
nieiiti disposti «il m tiraci»* 
ri: partecip.ire all'attività pro-
riutìiva. 

Non si tratta quinti" solo <i: 
publcini com-aintar.:!:. m.i ti: 
u:*.*t «li Ih" spi- p.ù iv idml i 
che d::iH'sir;ir.»> tomi» ia cri
si di ith anni '7i> r«>n sia sta
ta — >!o un acculi nte passcit-
itcr») nella -lor.a dei can tu-
lismo. i'ev quanto e: M sb.z 
zarr.sca r.o! m i n elare al com
puter pr<v.sior.i p.ù o mei:.) 
ottimistiche. su inflazione. 
crcs-cila del prorotto :i aziona-
x-. prodir.tivnà. saldi delle 
bilance dei pacami nt:. Io spet
tro della disoccupazione risa! 
ta sempre fuor: e non c'è 
n » l o di canooilarlo. nò ti: 
farlo tornare ai livelli cosai 
di t t i - fisiologici » <i« T.'.mte-
crisi. Né vale più la -oluz.o-
r.e tradizionale di porv. n-
nii-d«i t en i'.-.umcnlo della 
spi >a pubblica anche i «lt -
f.cit pubblici sono .'itimcr.lat: 
a 'ivt'.l; r i tor t i : • . . : ! : u t .n i : 
ai'.ii., si r./a t iu .- c.ò «eorr.-
sponde.-se una r .duzano ap-
prt z/ub.le delia <i M \ impuzio 
r.o. F.d è alla luce «li questi 
fatti ciie emerge :n modo int-
qu:voce.b:'e quanto la scelta 
«iti sindacati di fare dc'IYic-
cupa/ior.e il terreno pr.neipa-
le di lotta sia non solo ri-
5p>-nd(r.lé alla realtà dcìlo 
sviluppo capitalistico nel no 
stro paese — che non ha mai 
conosciuto neanche m 1 
* boom > la piena occupazio
ne — ma anche al quadro 
nuovo che i termini delle con
traddizioni del cap.tal.smo e 
dello scontro di classe cono
scono anche negli altri par
t i sviluppati. 

Siegmund Giftzberg 

L'esperienza di Piombino nell'applicazione delNNVIM 

imposta sugli immobili 
mette i Comuni alla prova 
Una entrata di 10 mila lire per abitante - Si tratta di organizzare l'accertamento vincendo anche 
le resistenze degli uffici statali - I progetti di Pandolfi per il prelievo sul reddito immobiliare 

Né 
dei 

Rispondendo sulle nomine 

Stammati copre 
l'intrigo della 

DC per il 
Banco di Sicilia 

. • . . r ' 
smentita né 
candidati 

conferma 
La replica 

per la terna 
di Macaluso 

La lezi-e tr ibutaria de! 197.I 
rinviò al 1977, con una del" 
£ii al Governo che rappre-
s in ta un vero capovolgimen
to letico rispetto alle urgen
ze, il nuovo inquadramento 
legislativo delia finanza lo 
cale. Inoltre, delle imposte 
per cui si previde ìu chiotta 
partecipazione dei Comuni — 
l'Impo.stii .sul valore ae-unu 
to degli i.nmob.ii-INVIM e 
l 'Impasta locale sui rodd.ti-
ILOR — vennero tis.-ati toni 
pi di attuazione dilazionati : 
l'INVIM entra ora in attua 
zione; ix-r i'II.OR .-i avia 
una prillili definizione fra un 
anno. Fat to ancora più stra
no. la loi'ge del 1973 da una 
parte chiamava nominalmen
te i Conni r. a parteo.pare 
sia pure marginalmente al
l 'accertamento delle imposte 
togliendo»!! un «campo fi
scale) proprio, dall 'altro li
quidava as.ses.sora ti e uffici 
tributari comunali, .strumenti 
eviden temente indisi>en.sab:k 
per svolgere qualunque azio
ne. sia pure blanda, di con 
corso all 'accertamento. 

Questo è l 'antefatto in cui 
occorre collocare quanto st t 
avvenendo per l'INVIM. Al
lo scopo di .semplificare ah 
biamo ••en.s.itc di prendere a 
riferimento l'e.sperien/a il; un 
Comune. Piombino, dove ;jli 
animai .s ' ra tor i hanno cerei 
to di ottenere l'applicazione 
dell'im!>o.Hta. Il gettito per 

quest 'anno a Piombino sarà 
di ((.soli.. -400 milioni d: li
re, vale ;i dire 10 mila l i--
per abitante. Cosa . s i smic i 
questa cifra? Da un lato. 
mostri! che HI n a t t a di una 
importa non indifferente poi 
cìié moltiplicando :1 coeffi 
olente di Piombino .si ottie
ne un to*ale n i ' i onn ' c ci: ~>~>ii 
miliardi di entra te reali. Te
nendo presente che vi .-on» 
situazioni di densità urbani
stica tre-quattro velie maui-io 
re di quelle di Piombino - -
e sono proprio dove sono pili 
L-randi .sia le rendita immobi
liari che i debiti dei Comu
ni — non esiste alcun moti
vo per non mettere il mas
simo im!X"_'!io nella riscossio
ne dell 'impesta. 

D'altro canto, l'esperienza 
piombmese mette in eviden
za i limiti delia lez^e e del
l 'amministrazione che la de 
ve applicare. Risulta, ad 
esempio, che l 'Ispettorato al
le Imposte della Toscana ha 
dato la direttivi! orale ai fun
zionari affinché "li uffici con 
siderino coiv_'rue le dichiara
zioni ilei contribuenti e ch:u 
li.mo subito le pratiche. Cl-ii 
abbia un minimo di ceno-
.sienza delle decurtazioni di 
valore con cui vendono de 
nunciati ì passu-iii di minio 
bili nestli atti notarili, comu-
ni ta t i aszli Ut liei del Regi
stro. si rende conto dell'as
surdità di questo comporta 

Previsti nuovi rincari 

Oggi il CIP decide 
per lo zucchero 

e tariffe elettriche 
il Senato sollecita il governo a presentare il disegno 
di legge per la riforma del Comitato dei prezzi 

Ieri ni Senato il governo 
è s ta to impegnato, da un or
dine del giorno presentato dai 
gruppi del PCI. PSI e DC e 
approvato al l 'unanimità dal-
i'as-semblea. « a presentare 
«:on in ^-:-:iz.i .1 disegno di 
legge pili volte preannun
ciato per la ri torma del CIP 
e il r iordinamento dei'.a di
sciplina dei prezzi >>. 

L'occasione per questa pre
sa di posizione è s ta ta for
nita dall 'esame e approvazio
ne del decreto legire gover
nativo r iguardante la durata 
dell'incarico di personale di 
segreteria del comitato inter
ministeriale prezzi, provvedi
mento che ha incontrato forti 
critiche in tut t i i settori del-
l'iissemblea proprio perché il 
governo continua a presenta
re provvedimenti parziali an
ziché affrontare la riforma 
del CIP. I comunisti hanno 
votato contro ì! decreto. 

Intervenendo nel dibatt i to 
il compagno Carlo Pollidoro 
ha ricordato che la s.tuazio-
ne di tensione sui prezzi re
clama un nuovo tipo di in
tervento per individuare e 
colpire gli aument i ingiusti
ficati di molti ceneri che non 
hanno subito le conseguenze 
dell ' inasprimento dell'I VA. 
Ciò è tonto p:ù necessario 

La congiuntura 
italiana 

all'esame 
dell'OCSE 

PARIGI, lo 
I*i congiuntura econo-

rr.KO finanzia ria i taliana 

PariL". ri.il Cnmi' . i 'n per 
l'esanie rielle s:?u.':r.:v. t-co-
nonv.ehe de: ^4 pao.-: fa
centi pa r te dell'Organiz
zazione ri. cnoperaz.one e 
sviluppi) ivonorr..c: tOc-ei . 

Una deiej.iz.on,- italia
na - d: cu: facevano par
te i! s-e-zretar.o generale 
della programmazione Gio
vanni Landr:c:na. -.1 diret
tore srenerale del M-.n:s'e
ro dei tesoro per gì: .ifta-
r: in temaz.onal : Silvano 
Palumbo. '.'esperto della 
delegazione permanente 
presso i'OCSE Antonio Da 
Empoli ed altri fur.z.on.i-
r. — ha risposto alle de
mando del coni. ' .ito. Quali 
» esaminatori ••' del comi
tato. e rano - tat i des..rr..ìt: 
: rappre-onMnf. de'. Giap
pone e della Svez.a. 

L'ar.al.s. generala della 
congiuntura e delle prò 
spetti-.e per .1 lf'77 — il 
tas-o di increr.".'. n :o do
vrebbe essere superiore a 
zero — ha dato luogo al
l 'esame d. una —vie d: 
prob'.em. in particolare 
quelli del disavanzo della 
bilancia de: pac.irr.ent:. 
delle f.nanze pubbliche. 
de', costo del lavoro. I da
ti e le informaz.oni neces
sari all 'elaborazione del 
rapporto erano stat i rac
colti d i re t tamente m Ita
lia da funzionari Altamen
te qualificati dell'OCSE 
od a r r ech i t i da approfon 
dite d.sc.ission; che il mi
nistro i tal iano per :! com-
merc.o con l'estero Rinal
do Ossola aveva recente-
mente avuto a Parigi con 
il segretario generale del
l'OCSE Emi'e Vari Lem 
nep 

Riconversione: 
• • • - a 

iniziati 
i lavori del 

gruppo ristretto 
li comitato r ^ t r e t t o della 

comm-ssione bilancio e prò 
grammaz.one della Camera 
h.i iniziato .eri l'esame degli 
emendamenti alla legge sul
la r.convers:one indu.stnale. 
alla preso.iza dei in.n.stro 
Donat Ca ' t .n II ea:n::.«t) i.-
ì t ic t t i j i . r .u. . i .a ancora. 

', ne! momento in cui le masse 
i lavoratrici con senso di re

sponsabilità accet tano i sa-
1 orifici loro richiesti. 
j I! senatore comunista ha 
j det to rivbti.-ua-'caiitrollo dei 
1 prezzi -£• pTOsibTte-TTPU'flrnbito 
; dell'economia di mercato, po-
. nendo in a t to una nuova pò-
! litica iilimentare e agricola 
j e riformando gli s trumenti di 
. intervento quali il CIP e 
| Ì'AIMA. oltre che assecondan-
i do il movimento democratico 
i per il controllo dei prezzi, 
i specie a livello delle orga-
; nizzaziom dei consumatori. 
[ Oggi pomeriggio, in tanto , il 
,' Comitato interministeriale 
, prezzi esaminerà un nutr i to 
1 ordine del giorno: prezzo dei-
' lo zucchero e regoiamentazio-
'• ne del settore bieticoio-sac-
, can te ro ; sovrapprezzo termi-
! co delle tariffe elettriche e 
] ratifica dei provvedimenti 
j deila Giunta del CIP del 4 
I febbraio scorso per i prodot-
j ti petroliferi. E' probabile che 
1 il CIP si occupi anche del 
i prezzo della carne bovina 
j congelata di provenienza CEE 
j e del prezzo del cemento. 
; Per quanto riguarda il 
• prezzo dello zucchero, il CIP 
j dovrebbe decidere un aumen

to d. dieci lire ni chilo dei 
j quale beneficierà ia cassa 
, conguaglio zucchero (inter-
I viene m aiuto ai bieticoltori). 
: Secondo notizie diffuse ieri 
| d.i agenzie di s tampa ,scm-
[ bra che il C IP deciderà an

che un secondo aumento del 
: prezzo deilo zucchero a bene-
i licio degli industria!; del set-
i tore che chiedono la com-
; pensazione dello produzione 
1 eccedentaria icirca t re milio-
! in di quinta! :) . Per ottenere 
] qae.-to aumento, g.: industria-
; 1: non hanno ancora messo 
i :n liquidazione :e bietole sul

la ha-e dell'accordo interpro-
| regionale. 

. E :': r icatto cou'inur. 
I not tan te :i folto che s: e al-
; la vigilia delle semine per 
! cui v. e :! rischio e'ne la !:-
; quidarione delie bietole ven-
f g.i mfss,i in .irto quando i 
j iiroduttor; .-; so r.o g.a or.en-
• *.-.ti verso al tre colture. Nel 
' n:"~>mcn*o m cui s; dovrebbero 
! adeguare gh investimenti. 
J «specie ne". Con*ro Sudi — ha 
| dichiarato all 'Unità .1 se gre-
; tar lo nazionale dei CNB. Col-
ì teli. — e s: dovrebbe con-
I durre decisamente la batta-
! glia per ot tenere dalla CEE 
, l.> milioni d: quintali di zuc-
! chero di contingente -oggi è 
- di 13.3 milioni» e ricercare 
i r.rllo sv.lappo le soius.on: che 
; avvicinino : nostri costi a 
. que... degli al tr i P.-.e.s.. gì. .::-
; dus tna l i italiani, e sopra*-
', tu t to : settori più retrivi. 
i s tanno operando una decisa 
: scelta per il ridimensiona-
1 mento del settore, per mante-
; nere alt . : compensi, con u.-.a 
• forte protez.one >•. E" eviden 
! te che :I peso d: questa poli-
I tica r.cade sulle .-palle dei-
I ".'mdu.-tr..-. dolo.ar.a e del con-
I sumatore. 

mento. L'Ufficio del Registro 
ha il dovere, a prescinde
re dall'JNVIM. di pronunciar
si sulla congruità dei valori 
denunciati . 

Il Comune, stando alla h'g 
gè. può «soltanto^ formula
re osservazioni circa il va
lore iniziale dell'immobile o.-
getto di vendita o dclk- su;' 
se ineromentative di tale va
lore sostenute da', proprieta
rio per miglioramenti. Ed •> 
qui che si e inserita l'azio
ne deiili amministratori , per 
svolgere una azione effica
ce utilizzando una formuli! 
troppo vagii. Il Comune di 
Piombino non si e limita
to a valutare e rettificare il 
valore iniziale e le spes- di
chiarate da! contribuente ma. 
sulla base di un esame accu
rato, fornisce all'Uffu'io del 
Registro una descrizione ana
litica dell'immobile con l'in
dicazione del valore finale d: 
mercato. 

I funzionari degli Ufliei del 
Registro non sono abituati a 
questo genere di collaborazio
ni'. Per farla accettare pos 
sono esservi due modi: una 
esplicita indicazione del mini
stero delle Finanze oppure. 
in mancanza di questa. l'ini
zia'iva del Comune di pub 
blicare 1 propri aceertamen
ti mot tendo in evidenzi! le 
differenze con quelli eventual
mente accettat i dazli uf tni . 

Ii 'apphcazione accurata del 

l'INVIM potrebbe portare dai 
òiO miliardi stimati anche a 
1000 e oltre. Tuttavia si ve
de bene che la questione del-
i 'entrata è soltanto un aspet
to e che siamo, in realtà. 
acl una proni peneriilr dei 
rapporti fr.i Comune e animi
li. sti'az.one tributaria. Il mi-
n >;: ii delie Finanze. R.\l. 
Pandolfi. m.-ist» d.\ tempo 
nelle clu hiiii'.izien: ai giorna
li sulla prepara'aon. ' di una 
nuova imur)-.ta. meglio con
gegnata dell'INVI.M. sugli in
crementi di reddito della prò 
prieta immobiliare. Ancora 
una volta, tuttavia, abbiamo 
l'impreàìione ohe — come nel 
1973 — l'attenzioni1 M concen
tri sul congegno tecnico, ia 
definizione dei reddito e le 
aliquote, senza tener conto 
elio il significato economico 
sociale di una imposta di
pende in Italia essenzialmen
te dall 'accertamento. Abbia
mo una pressione fiscale rea
le del 22 23 per cento ri 
spetto a! reddito nazionale e 
una pressione legale, cioè im
pasto esigibili che superano il 
30 per cento. Migliorare il 
congegno va l>e.ne. ma intan
to trasformiamo i metodi del
l 'accertamento. Fa-.ciamo in
tervenire nella gestione il pe 
so e l'iniziativa degli Enti lo
cali. 

r. s. 

I.a questione della nomina ; 
del presidente del Uanco di j 
Sicilia è stilt a discussa ieri : 
al Senato sulla base di una ! 
interrogazione urgente pre- ; 
sentina dai compagni EMÙ- i 
miele Macahi.-o e Napoleone I 
Colajanm. Assai imbarazzata ! 
e stata la risposta del mini j 
Mio del Tesoro che non ha j 
.-mentito le dichiarazian: tutte i 
al quotidiano .<La Repubb!;- ! 

<-<i > dai deputato demo; ristia ! 
no Pisanu circa l'esi.su.iz.i d. 
una trat tat iva tra alcun: par- I 
titi al di fuori del Parla- | 
mento. i 

Staminali ha attorniato di ! 
avere agito nel rispetto dello I 
s ta tuto del Banco di Sc i l la ' 
che prevede il parere del pie- i 
sidente della Regione siciliana | 
su una terna di tre nomina- . 
•ivi tra i quali il governo ! 
deve .scegliere il presidente j 
della Ranca. Stammati ha i 
inoltre escluso qualsiasi mter- I 
vento nella questione da par- | 
te della Banca d'Italia. j 

I nominativi sottoposti dal | 
governo a! presidente della I 
Regione siciliana — ha anco- j 
ra diiiiia rato Stammati — : 
non escludono la possibilità di j 
accogliere le altre indicazioni | 
che potessero venire dallo j 
ste.-so presidente della Regio j 
ne Purtroppo vi sono .stati ! 
^disguidi postali" e pertanto j 

la Regione .siciliana non ha [ 
ancor;! ricevuto le comunica- , 
zioni del governo e non ha i 

o meno 
nomi e 
slesso e 
missiva • 
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li ! •• prezzo dell'energia nel resto del mondo dipende in larga misura dalla produzione interna 
; degli Stati Uniti, che ora aumenta in misura insufficiente, e quindi dalla riduzione delle 
j loro importazioni di petrolio che sono e si prevedono crescenti. L'amministrazione Carter si 
| è impegnata a rivedere la politica energetica entro aprile 

quindi fatto cono-cere il .suo 
parere. Il ministro ha con
cluso occludendo che a.tri or
gani siano stat i delegati per 
tratta-ivo o accordi 

Replicando il compagno 
Macaluso !ia dot mito le di 
d n a razioni del ministro quan
te) mono .-orprencir-iw.. raa a 
nostri! coiiiY-cenza — ha su
bito notato — che la Banca 
d'Italia non poteva fare alca 
na desi-ina none. Ma è Tono 
revole Pisanu. che non e un 
par lamentare qualsiasi ma 

capo della segreteria dell'olio 
revole Zaceagnini. che l'ha di 
chiarato in una intervista ta
cendo anche ì nomi della ter 
na propesta per la presiden
za del Banco di Sicilia nelle 
persone di Rosario Nicole!ti. 
Giuseppe La Loggia e Rosa
rio Lanza. 

Non solo l'onorevole Pisani! 
non hii smenti to questa inter
vista ma il giorno dopo ne 
ha fatta un'al tra eguale al 
«Giornale di Sicilia». Il mini
stro avrebbe dovuto smentire 
le dichiarazioni dell'onorevole 
Pi.sanu e non l'ha fatto, ma 
non ha neppure confermato 

se questa terna di 
s tata fatta da lui 
se nella misteriosa 
pedita al presidente 

della Regione siciliana egli 
ste.s-o ha la t to le proposte 
di cui .si è parlato 

Inoltre — ha proseguito il 
senatore comunista — il mi
nistro non può d u e che non 
ci sono s ta te delle t rat ta t ive 
quando l'onorevole Pisanu 
scrive, e non smentisce, di 
iwre avuto un incontro con 
il dottor Nesi. che t ra t ta a 
nome di Craxi. In questo in
contro — sempre .secondo 1" 
onorevole Pisanu — Nesi a-
vrebbe chiesto i>er sé la pre
sidenza della Cassa di Rispar
mio di Tonno, ma l'onorevole 
Pisanu — ed e lui stesso che 
io dice — ha risposto che il 
comitato provinciale della DC 
di Tonno ha deciso di con-
lermare la presidenza di quo! 
la banca all'onorevole Savio «• 
che li- i r . r tut .vv per il Bau 
il) ili Sic.ha deblDOiio .svo. 
gersi sulla base della teina 
già roniunioata al presidente 
della Regione siciliana. Ecco 
quindi con quale metodo av
vengono > nomine 

STAMMATI: il governo .-i e 
comportato in modo corretto 
ed io non ho l 'obbìisad; d i re ; 
: nominativi indicati alla Re 
L'iiiiir .siciliana. 

MACALUSO: ma que.-'i no 
mi li ha dotti l'onorevole P; 
.iiiiiu. E .s-e quo: nominai.vi 
risii.teran.no veri, il ministro 
de! Tesoro avrà negato :•! 
Pirl . i inento una informa/.one 
che avtva invece la t to cono 
scoi",- ai Marc iano dell'olio 
revole Zaccagnim. Sarebbe 
questi! una duplice scorret
te/za. 

Il senatore «omunista ha 
iOlle.Uso ribadendo che il PCI 
.n.-isterà perche i! governo 
nella nomina degli ammini
stratori delle banche pubbli 
che si a t 'enga ai criteri di 
.scelta stabiliti dal Pr lamento 
l enendo fine ad ogni inam
missibile p r a ' n a d: lottizza
zione. 

CO. t . 

Scambio di accuse a Bruxelles 

Sttl fronte del vino nuove tensioni 
nei rapporti tra Italia e Francia 

I francesi lamentano che sì è quintuplicata la quantità di vino italiano entrata nel 
loro paese — Le repliche del ministro Marcerà - Una presa di oosizione d*>i «indarat; 

., I 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES. I.S 

I! malessere riprende a 
montare tra Italia e Francia 
MI! ironie d-\ vino. Vn anno 
dopo l'arrr.i.-tiz.o pre-ar .o con 
cla-u in ŝ \~*'" l'KK senza cii.-
fossero r.so.: : . proòìorn. d. 
icndo della viticoltura, de. 
dv.i- paesi. .• governo frar.ee?"-
ripete .a manovra di scaricare 
sul e importazioni di vur.o t'a
liano le difficoltà reali de.it-
<ampagp.e del Midi. In par 
: ice)! a re. a rinfocolare la pò 
lerr.ica è .-tata !.t nuova .-v.i-
!utaz;rne del riod:e: per cen 'o 
deila lira verde, scat tata nei 
dicembre scorso che. a l t ra 
verso .1 gioco dei montati*: 
compensativi, ha diminuito il 
costo delle import azioni del 
nostro prodotto in Francia. D: 
qui. un aumento deg'i . i cqu- ' i 
n«-!le u.tur.e set t imane dell'an
no. mentre tut tavia per : . 
complesso de! 'Tri il b lancio 
delle nostre export a T:O:I: di vi
no in Fr.in<iì e rimasto a! i l 
.-otto dei t r r d:c ; per cer.to 
r..-petto al "Tri 

Il m.r..stro f r a n o s e B^nnet 
e venuto a Bruxelles con ti.: 
documento nel quale s: la 
m e n t i che le quant i tà di vi r.o 
italiano en t ra te in Francia s o 
no quintuplicate negli ultimi 
mesi, raggiungendo la cifra 
record di IVi mila etto'..tri la 
set t imana. Marcora ributte 
con al t re uccise: il nuovo en 
te mterprofessionale de! vi 
no recentemente costituito in 
F r a n c a non ha pagato agli 
importatori negli ultimi mesi 
gli ammontar i compensa*.vi 
monetari dei 17 per cen 'o. che 
devono facilitare le importa
zioni dnli ' I ta ' ia, mentre al 
conir«<r.o ei: esportatori ,'«c 
lian; hanno le.Mlanr.en'e pi-
gaio la tassa di esportazio

ne de! 19 per cento. S: tratt.» 
d: una infraz one i^lla *• hi'-. 
V.CÌ alle cotr.pl oato norme del 
commercio comur. /ar io. che il 
go.erno trance.1-:- s.ustiti.-.i 
con r.tartii organi-tz.it:v. ma 
che .-erve a. Ital. i per p.i 
.-are !•• .«cu.-.- ci. ( I J I I I ; ) . . : . ' 
.-cagliate da P. i ru : La <r,r*e 
.-a e na tu r i .men te tieMma 
ta a conc!u:u-rsi con un 
nuovo conipfome.sso. r>er ta
ri u» re . più gravi m.iicont'-r-
t; che rischiano di erodera
nno dei pr.nc.p.»!: s»rb.!to: di 
voti TÌIT ì'atiu.tle maggio:.ti:-
z.\ governativa in Francia 
C e eh: parla già d: tamponi-
re .a fall.i ec-r; i. fie.aiiz .1 
mento da parte della CP1E 
di una nuova operazione d: d:-
st:lìaza>ne. nonostante eh-.- l'al
cool ricavato dalie ciistruzio/ì. 
d. v.no de.l 'anno s.-orso «otto-
lOntcmila ettolitri solo m l'a
lia» traboconi ormai invendu
to nei :r..ig.i.*z.':i .taliarn e 
tran cesi. 

Comunque M r.si-ilv.t. 1 -. 
oer.'iover.- a .-u. v r.-> r.o.i •• 
«erto i.-.tt.i p« r rer.dct- :-..•; 
1.U-..C !.-. situazione d: ri.--. 
g.o .ic u*..".*.-.-a da -e p rox>te 
«iella < orr.m.s-:o::e sui ?:<"r: 
.icricuii co.-.te.-t.tte in C-"1!:-
si-ùio d,i partt- di tu t te ie (ie-
ieg.iz.oni iiaz.or.3l.. con argo 
menti oppo.-ti. Se intatt . . . . 
Belgio ad esemp.o. govtrr.o 
exl associazioni d: categoria 
respingono come irrisorio !o 
aumento previsto su .:C3.A ra
zionile 'dei 2 7 p-»r cento. *«v.-
Lanto. in b.i.vo alla s i t u i z i ' n -
monetar.a» .1 governo bri*.io
nico giudica da parte sua in
sostenibilmente inflazionistico 
l 'aumento dei prezzi agricoli 
che. grazie alla svalutazione 
della s ' e r l im verde, arrive
rebbe :n In:h: i ter ra ai là "i 
per cento 

Qui-ote tor.t iadd.z.on: ncn 

fanno «he .-ot-oline; 
ì • ongr lenza d. un .-is"'-:r..i «.::•• ' 
1 b.isanuo-i v.-i-li-.-:-. .-.:::v.:te s-Jl- • 
! la ilt.i KH r i d'I > . - / / . . :) •• 
| tende d: iir.if.ca:-"' un mer..-to : 

' prciondame.itv traz.cnato da- i 
gli squ.l.bn .-tr.:". ir.-.-i «• d i . '•• 
.<-<>.- nior.--*are. A.:. .-,•• ..i e •.: 
ft-d-'-ia.'ifr.e ejr-.;>-.i <:•-•. - r. 
d-icit: ha preso postziote ?\\ '• 
a.l'in.zio de! ìu^.-o n-.-g-)."i « 
to sui prezzi, chiedendo iir.i 

' profondi modifica del .->*-• • 
ma. Occorro, d:---.- la CEE. 

'. una pi! ; ' : : . ! . . -TI-O' .Ì <:.e. --r-r. 
ZI- provocare con*mu: aum^r. ' . j 

• d-. prezz. al COI.-U.TIO a.-.-i-
'• curi ai ccnt.ìdm. un redd.to 

« c u o i imped:~c-. n u o v c o n f i , 
te d: es-do rìaiit- camp.igr.'-. 
Questi due obiefiv: p a i o n o i 
«-.vere raggiunti con una poi: 
t:c.» (he non s; b.is. solo su: ! 

• prezzi, ma su un sistema ,ir- • 

t i tolato di i:.tegr.i7Ìone ci. r'-d 
ii:' » il piccn.i <'.:.'..: :m',i.. :•.. 
. . i .orator. .ig.'.r."i... a.!»- ,i/.--;"i 
d-.- n:-.-.:e, .iv.lappate I .- :::h 
<at. europ(-i nropor.gcr.o n: ' : 
ne i.j eoiivo:azione per qii'-sto 
anr.o di una (enf- r-nz.; con. ; 
:.;-.:ria che di - e r a a fu.al ) 
.a ..-•:":• i..i d< .1 "Europ.i - .eri-. 

I! ministro Marcerà ha .•.: 
proti'."..ito dt 1 .i r.un one «i--. 
Con.suho di ogg. p*r ava::/.i 
re utt.ciaìmt-n-' I: rich.e.-t.i 
d: trà.-fer.re .n Ita'ia da p c -
"•e dogi; orean..-m: d; m't r 
-.c-r.t.j drì'.a Comunità, cnqu ' -
mi .o.i: d: quinta!; di grano *•• 
nero. p«-r f.-.re frante a; pi
rico!: d. sixc ila/ior.e « "::« .-: 
pro:.i.i;io .il!'::";.zio (lill'-st ito. 
( i c e ]f prev:.-%•• d.5:-.coità (:•:•! 
r.-.••(• olto 

Vera Vegetti 

fin breve' 
) 

Z3 NUOVI PROGETTI DELLA CASMEZ 
Froge!ti f con.pìet.imenti di opere per un importo iorr. 

p!e.s.-ivo di :J3 miliardi 571 milioni di lire sono stati appro-.at. 
dal consiglio di «mministrazione della cassa per il mezzo 
giorno. 

Le deliberazioni r iguardano finanziamenti per lVsc-mzio 
ne di opere paobiicne di imminente appalto, nell 'ambito de; 
-eguenti settori di intervento bonifiche viabilità di bonifica 
?,V5 milioni; viabilità: 6 mila 542 milioni: arce e nuclei indù 
.-!nah. 7'JIJ milioni; acquedott i ' 11 mila IKVj milioni, aree di 
particolare depressione zO milioni: turismo 4 mila X*\ mi
lioni. fattore umano. 4 mila :i?-U milioni, proget ' i speciali 
3 mila 3f>5 milioni. 

• STAMMATI A PARIGI DA BARRE 

Lettere 
air Unita: 

j II ministro del te-oro Gaetano S tammat i nei pros.-imi 
i due giorni si miositi eia «on ;l minisi :o fi ani .--e dodo Iinanzo 

Malici Durafnur •- u n il priir.u m m i s t m R.tvmond Barre I.o 
! ha annuncia to ;en l 'ambasciata italiana a Parigi. 

Sono ricchi 
ma denunciano 
redditi irrisori 
Caro direttore. 

da qualche settir:ci>:u. r::a 
co't molto ritardo a causa 
delle gran carenze deH'aiiinu-
mstrazione fir.a".:iaria dello 
Stato, in quasi tutti i Comuni 
sono stati pubblicati yh elen
chi nominativi delle persone 
fisiche che esercitano imprese 
commerciali, arti e protessio 
tu con l'indicazione, per cia
scuna, del reddito netto risul
tante dalle dichiarazioni pie 
sentale nel U>?:>. I cittadini 
che hanno consultato questi e 
lenclit. tacendo semplicemente 
iiltnìi'h.* . . . . . . 1 1 . ..< t,\ 1 . / . . . . . . . 
. j . . . . . . . . . . . . . . . . v . . . t > , I l i . i ' . l - l / . l . 

potuto constatine che quasi 
tult; y'i ìmpiendi'.ori e i/inivi 
tutti i prcne^siomst! ìiunno di
chiarato ledditi ri'eno'i :c di 
moltoi a quelli e"ett:i amente 
conseijuiti. Le àiduaririo'!: di 
redditi modestt o addirittura 
irrisoli du parte ili persone 
notoriamente ricche o. quanto 
meno, agiate costituiscono una 
of'esa al buon sen\i> ed un 
insulto per tutti i contribuenti 
onesti i quali, m definitiva. 
pai/ano anche per gli evasoti. 
dovendo sopportare il caria* 
delle spese pubbliche anche 
per la parte clic spetterebbe 
a questi ultimi. 

la legge pero — e ;:o'o — 
cow.'cc'.'iY ugli l'itici distrettua
li delle imposte dirette di pro
cedere ad accertamenti in ret
tifica e ad accertamenti d'ur-
ficio nei cor. Iran ti rispettila-
mente di coloro che hanno di
chiarato redditi interiori ,i 
quelli c'Iettivi e anche di co
loro che. addirittura, non han
no presentato la dichiarazione. 
Ma è molto improìiubile. anzi 
è da escludere, clic l'arnnimi-
strazione finanziaria dello Sta
to possa procedere autonoma
mente. senza cioè la collabo
razione ilei Comuni <ed even
tualmente dei sianoli cittadi
ni) ad accertamenti valida
mente motivati 

I Comuni, a mio parere, se 
vogliono, come devono, csseie 
centro di vita democratica e 
contribuire al superamento 
della arare crisi della finanza 
pubblica, che è dovuta pure al 
le evasioni fiscali, debbono 
partecipare atticamente all'ac
certamento degli imponibili di 
imì>osta, senza attendere — co 
me purtroppo prevede, ma 
non impone la legge — le pro
poste di accertamento degli 
Uffici distrettuali delle impo
ste dirette. Le amministrazio
ni comunali dot >e!)bero co 
inimicare al più ;,resto ai sud
detti Uffici — allegando ovvia
mente un'adeguata motivazio
ne — ali elenchi delle persone 
che iDCsumibilmcntc hanno di
chiarato redditi inferiori a 
quelli effettui. 

Ma perche le ammiuistrazio 
ni copi«7|a/i possano far&,quc-
sta.àoi'vebbrro liberarsi dgUV'i 
certo (•clientelismo», nbhaSrOn-
za diffuso, e stimolare la par
tecipazione dei cittadini allo 
accertamento tributario, isti
tuendo, dove ancora non esi 
stono, i Consigli tributari. 

MARIO PISCITELI.O 
Membro di i-omni. tributaria 

(Vcrbania Intra - Novaia» 

Ipotesi e 
riflessioni sulla 
realtà cinese 
Cara Finta. 

alcuni giorni orso'm lessi 
un articolo del compagno Ja-
coviello sull'attuale situazio
ne politica in Cina con valu
tazioni originali circa la or
mai famosa a banda dei quat
tro >>: Jacoviellu. che ha sem
pre seguito Ir- evoluzioni ideo
logiche e politiche dei comu
nisti cinesi, sembrava molto 
preoccupato del rccefitc nuo
vo terremota politico verifica
tosi nel PCC dichiarandosi in
soddisfatto del e modo » con 
cui Pi vedova dt Mao e ali 
altri sono stati estromessi dal
le loro ca> iche. 

Conosce, totse. Juan '.elio. 
qualche p.ù profondo nsvolto 
della situazione idillica m Ci
na che ali consenta d: ien-
sitrarc. se non la sostanzi:. 
almeno la forma con cui ì 
compagni cinesi hiniio prov
veduto alla emurninazione dei 
•• quattro ;•"' .Sono portato in 
tatti a credere i he Jacoviel-
to prospetti e nusmrr.i ir.n 
futura nuova inversione di 
tpnrlrnrn vrl Pff\ rìn] tr ri
merito che e stat'i da lui a-
rìnm'rtratn la eventualità Ci* 
almeno uno dn componenti 
della cOsidneitn >- banda dei 
ir.ir.ttrr>:, pns.-'i tra or.;<* ri 
tnrr.'ir'' a gil'.a .4 questi ?-.-
trrroactvi. rome pure al frit
to rhf : rri'.ri m-:ss:rii diri-
c c t : nppma-.'i on-ntit: a (la 
re ;-;';;.) r. una lenta V.': 0 n-
à:;-ilf e rì'"i:aniz:azi'tvr » fi-
re':':,e i.tile r'ne il ciripi'jno 
J^Cisi icl'.o ri*f/on;ies*c 

ANTONIO GERVASI 
• Firer.zei 

Non mi r-are i : s.<i:.^ a* 
t'ialn'.f-r.te eìcnie;.*: <r.<- y. <-• 
sano ::.durre a r . ' e r e v ili" 
:n Cina <•: varia ver'-'i :;v..i 
r lenta ma giariunle nenia.»:/-
/azione-. A parte ciò. :-.i n'in 
:.<» auspicato ur.a « :n\^:.-.>> 
:.e d: ter.deriZa » r.e! PCC. M: 
sono limuato a formulare -ir.i 
ip-j'e.-i sia sulla ha-*- d: quel
l'i c'r." n.i sembra rscf.v .1 
ser.s'j rie.t'attua.e Irjfa p-c ' i-
• a in C:r..ì, sia sulìa oase .:• :-
l i ( sra.-r.> r./.i. N.TT. 'i: r.;c; >. 
.v.'.h.'.':. o:r.i.er.:: (i';r:«::::i 
I'.-VT.'" crii.. a*i M/r/i s:a:; » ;*• 
i -iperaT: ». Ho .--.-.ar./at.) r:---r-
ve su; e modo >•• come : « qua*-
tr-i.-i s.ir..» s'a': el.nur.a'i ci... 
v-rti^e (iti p.ir;:t.> pr.>ri.'..i 
p^rer.»' r.o.u s; r.,ir.n") r..it./ <• 
-•iffu^-ri'i che: or.seri'ar.o .'!. 
comprendere appieno <v>rr.e 
sono anci.ite eiTettivamenie le 
(use. Ed ho aggiunto (air c i 
vaie ar.cr.e per altri Cis: r.fl 
p.isvito. Avanzare r:-erve «• ; 
questi o altri aspetti della 
realtà cnese, ad ogni morio. 
non significa preferire che le 
cose vadano, nell'essinziale, in 
i n modo piuttosto che m un 
altro. .Significa soltanto espor
re fr.ineamer.te ie proprie 
idee su una realtà che ci in
teressa moltissimo, come è fa
cilmente comprensibile, (a ).) 

« Mangio un panino 
e alla r iunione 
ci vado anch' io » 
Caro direttore, 

sonci rimasta delusa nel leg
gere la letteti! del sig. Lean
dro Canepa apparsa sul gior
nale del 6 febbraio (« l coni-
paaiii-miiriti impegnati nella 
attivila di partito»/, anche se 
so che una buona parte de
gli uomini impegnati politica
mente. iscritti ai partiti di si
nistra. ragionano come lui e 
impostano la loro vita di con-
scquc'iz.i. Uhe senso lui parla
re di lotta contio le i'miu-
stizie per ur.a so.-teta minilo-
re e conrn>>-t'ir.si come da;'.t 
.. . ! . * . ; . - i 

lo non taio ir.t.i lolcntic'i 
la pasta quando mio marito 
e in riunione, picicnsco man-
mure un panino ed alla riu
nione andarci anelilo. pctc'iP 
ir;.':'.'••) /io una mia esperien
za. uria mia capacità di ana
lisi e di critica e non e ina
sto che deleghi un alt io a rap 
pi esentarmi' voalto nartecipa-
re in prima persona e deci
dere io per le cose che mi 
miliardario 

La mia aisa e spesso in di
sordine e sono sempre m ar
retrato nel lavare, nello sti
rale. ri tutto insomma, ma 
ili"! mollo: anzi vorrei che 
tutte le compilane uscissero 
di casa e cominciasse/o a par
tecipare lilla vita de! loro quar
tiere. a quella della sezione. 
In fin dei conti sono anche 
loro delle iscritte, rum solo 
le ••io.,'.'; (fé; compaoiii. cui si 
/icorrc per lo stand iiiistrono 
lineo del festi'id celi l'iuta. 

DORA C«X;XO l'R WCMSCHllT 
i Heu.asci) - Torino » 

Hi i ioraz iauìo 
quesli !< llori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le li-itere che ci perven
gono. Voghamo tuttavia assi
curare ì K-tlon olio ci scri
vono, e ì cui seritti non ven
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che In loro collabora
zioni» è di grande utilità per 
i! nostro giornale il quale ter
ni conto sia dei loro sui;geri-
menti sia delle osservazioni 
critiche. Oe.gi ringraziamo: 
Maral BAS.M. Trieste; A. 
MASSARI. Milano; Mano 
B-MUÌITM-S. Nichelino; Tullia 
CH'AITA. lucrila: Altredo 
SCHIAVI. Turino; Marmo T.. 
Castelfranco E ; Antonio PI
SANO. Racic.lfzel!: Sallustio 
CAPELLI. Rimim; Walter 
BERNARDI. Zola P-edosa; 
«lott. Ploro Lava. Savona; An
na (iltMDETTI CARLINI, Mi
lano; Mano DELL'ORO. Mi
lano /•• la roba cresce certi-
tj.noMinieiite. il catte e (iridato 
alle .«"few. »:' /Of.'o altrettan
to. ed io che ho lavorato uni 
vita intera per racimolare 
cento lire dilli volta, con l'in
flazione. sono rimasto ai ver
de. Le responsabilità del (/o-
vrrrio sono cjrnvissime e il 
PCI deve tenerle bene pre
senti»,; Luigi BALZANO. Na
poli ir Uni punto di vista t-
struttivo, l giardini zoolouici 
meritano di csseie considera
li "buoni", mi da quel!') 
zoologico e psicologico dadi 
animali, no' (Hi esperti hanno 
e'enmito che lo zoo non è 
diro per le bestie clic uni: 
vera prigione di morte e di 
violenza psicologica. Il' inari
dì nece.ssaiio puntare di più 
sui parclu nazionali »!. 

Maria Pia MONACELLI. Pi
sa u: Per alcuni lavoratori 
"protetti" sta diientnndo una 
arie (l'iella di giostrare nelle. 
pieghe ovattate della mutuali
tà e dell'assistenza, e certi 
comportamenti di alcuni ire-
(lueritatori dei troppi enti di 
p-.itrimato somig'.nno sempre 
('•! leu e. quelli dei professio
nisti dell'assistenza, (leali ahi-
1 ,•«• i /.-e jH)pi)!arii> ali uf',' i 
dadi F.CA' > •: C.iuseppe CU-
LASSO. Cut.e.i in C e ia crisi 
dei giornali, il prezzo della 
airla aumenta lo sostenni) 
<he il prezzo deu nmn.icre 
r. l~'r I'.T.'. ria il rumerò del
le i,aaine tiri (jiiiilidniKl de-
:e e.v-'it* (;: !'.' Il e r.fei 
(i: ;;;</ F cos'' r.i ente 
rebhero nm '."• ai' articoli 
],rollai ,'; La gi LIBERATO 
RI. H-ima ("-.'.'' jy>s^,'r.ilc che 
per 1 rriì(.ttori t quali .':rv:o-
in ; Teso-enti (."•".!: !•:• ide-ti 
stri.l'ali, non esista un salo 
mi'ii'i guidainre' La a>:j,a e 

i.*r7J-.r-»» ,l.*rlr, i '_r-.»'ì/i | i / . i i . ! . ' i l . ' 

della turili troppo stretta. 
i'r-'la prie a f •si\nli:;:. iP 'li 
st'iila non tr,i;,jf) iil;im:n l'i. 
.'..'.7 quando :.•"? >:';.'-; vo't'i di-
(•ri') c'.t rio'ti r;:.r:r.-,ii m-
i * " « .'. 

Primi MAGGIO, f .imporr, o-
Ti.r.i- i.nviìa a presi...re mag
li.'ire atte::/..;:.(• alle bandii 
musimi;, eh-.- liuvri-iibrn es
sere si mp'-e ;,;;i n.tfu-.e e so-
s-enite. impegnandovi aa.-in-
: rag.i/z: (iella scuola dell'ob
bligo-: Ouavi.) D'ERRICO. 
P.rmd'-i trS'ir.o d'accirdn 
quando si dire che le banchi* 
"<n 1 m.'.insseur.i fanno at
tiri rr m'iar'ii a spe^e del
lo S'ctr, in -.';aiungerei (he 
li te.- r.o ,j?ì. he a sp-'Se (fella 
('•'.'••fintati Fernando PI-
i::-lDDl'. Cigliar: f.A! con:-
',/:(tirnerto FS di Caglnri non 
e. hannu anatra r,:r.hr,rs'ito 
li rimanenza del'a soriin:: 
;'-./;•',•;:.,'d per conii min.i'i 
r.riri'ì.s'.'.Y, a'.'a f.'ria «/.*; coi-
l'.t;., (,i n-ciito della <asa 
dnl r;.'sc d: ijcnnaio l'ili ;• 
r r a r . e s - , I.ERTORA. Pia-e::-
/ i «« ur. ex • perai.) d'-lla s*"-
.'.'>•;.<• s ; , : ( ; ;-ta .\rt-g!;eria (il 
P. a. -'•:./.! e larr.(r:*,J g.US-;i-
TV.-'.I'C i gr.c.'i rrar.1i con cui 
V'-r.zi.i'o shr.g.iv- ìe pratic-h" 
;.••.- .a ìiqu.dazioni-- e !e pen-
- . .nn; L. COLPTTI. S. Ven 
(;-:r.n.:ano »«• ur.o s'udente 
(i""-;!.! s, ;-o!a media e si eh.'--
ce: ir Per, he m Italia non si 
f inno lem più rigorose per 
(orr.b.iltere li criminali'fi"* »i. 

Ntrnrlr Irltrrr hfnl . Indicando 
con ttìtÀtftiM nmnr. cntnorw r In 
diri.'/d Chi dr^l.lrri rhr in caler 
nrni rompala II propilo nomr. re 
lo pn-ri«l \r Irllrrr non firmale, 
o «Itlalr. o rnn firma illrrtlhllr. 
o rhr rrrano la «ola Indirailoni-
• I n tnippo ili... . non irnrono 
pubhliratr. 

http://as.ses.sora
http://teran.no
http://frar.ee
http://de.it
http://cotr.pl
http://-tz.it
http://iiaz.or.3l
http://ir.ir.ttrr
http://rrar.es
http://rrar.1i

